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L’Inps al servizio del Paese 

 

L’Inps esercita da sempre un ruolo di riferimento e di guida nell’ambito della sicurezza 

sociale nel Paese e, nel suo percorso storico di oltre un secolo, con la progressiva 

incorporazione di altri Enti previdenziali, è diventato il primo ente nazionale di 

previdenza e uno dei più importanti in campo europeo. 

Le attività dell’Ente interessano oltre 40 milioni di utenti, il 71,2% dei residenti in Italia, 

con un flusso finanziario (tra contributi incassati e valore delle prestazioni erogate) di 

803,5 miliardi di euro. 

Nonostante la diminuzione di personale (-3% rispetto all’anno precedente), l’Inps con 

meno di 32mila dipendenti (pari all’1% del totale dei dipendenti della Pubblica 

Amministrazione) gestisce praticamente la metà della spesa pubblica dello Stato. 

 

 

La gestione finanziaria 

 

La gestione finanziaria di competenza nel 2013 ha evidenziato, nel complesso, un saldo 

di -9.875 milioni di euro, quale differenza fra 396.821 milioni di euro di entrate e 

406.696 milioni di euro di uscite complessive. 

Il disavanzo finanziario di competenza, di oltre 9 miliardi di euro, è da ascrivere in larga 

parte alla Gestione dipendenti pubblici (ex Inpdap). 

La situazione patrimoniale dell’Inps, alla fine dell’esercizio 2013, rileva un patrimonio 

netto di 7,5 mld di euro in flessione rispetto ai 21,9 mld del 2012. Tuttavia nel 2014 il 

patrimonio netto salirà a 29,2 mld per effetto dell’art. 1, comma 5, legge 27 dicembre 

2013 n. 147, che ha neutralizzato 21,7 mld di anticipazioni di bilancio concesse 

all’Inpdap. 
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Le entrate (+3,9 %) 

 

Il totale delle entrate nel 2013 ammonta complessivamente a 396.821 milioni di euro 

con un aumento del 3,9% rispetto al 2012.  

Al netto del trasferimento dal bilancio dello Stato, le sole entrate contributive 

rappresentano il 67% del totale, pari a 209.995 milioni di euro (208.076 nel 2012: 

+0,9%) così suddivise: 

• 153.331 mln per la Gestione privata  

• 55.504 mln per la Gestione pubblica  

• 1.160 mln per la Gestione lavoratori dello spettacolo. 

 

 

Le uscite (pensioni +2,1%)  

 

La principale voce di uscita è rappresentata dalla spesa per le pensioni: 266.887 mln di 

euro (261.487 mln nel 2012 con un incremento del 2,1%).  

La spesa per prestazioni economiche temporanee ammonta a 36.325 mln di euro 

mentre 2.803 mln di euro sono le spese di funzionamento.  

In totale nel 2013 le uscite ammontano a 406.696 mln di euro (391.851 nel 2012: 

+3,8%). 

 

 

Spending review: all’Inps già tagliati 1,13 mld 

 

Negli ultimi due anni, l’Inps è stato destinatario di molteplici disposizioni di riduzione e 

di contenimento della spesa. Nel triennio 2012-2014 l’Istituto ha avviato riduzioni e 

contenimento di spesa, con relativi riversamenti al Bilancio dello Stato, per complessivi 

1.137 milioni di euro. 

 

 

Le pensioni 

 

L’Inps eroga ogni mese oltre 21 milioni di pensioni (17,3 milioni per pensioni 

previdenziali e 3,7 milioni per prestazioni assistenziali ) ad una platea di 15,8 milioni di 

beneficiari, di cui 8,5 milioni sono donne e 7,3 milioni uomini. Nel corso del 2013 sono 

state liquidate complessivamente 1.110.817 nuove pensioni.  
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La gestione privata 

 

Il numero delle pensioni previdenziali Inps (gestione privata) al 31 dicembre 2013 è di 

circa 14,5 milioni. Rispetto all’anno precedente, anche nel 2013 prosegue il calo del 

numero delle pensioni previdenziali in pagamento (-1,1%). La diminuzione più marcata 

si osserva per i trattamenti di invalidità/inabilità (-6,8%) e di vecchiaia (-1,5%). 

Gli importi medi delle prestazioni differiscono sensibilmente tra le varie tipologie di 

trattamenti: da 1.555 euro lordi mensili per le pensioni di anzianità/anticipate  a 709 

euro e 633 euro mensili, rispettivamente, per le pensioni di vecchiaia e di invalidità 

previdenziale, mentre le prestazioni ai superstiti presentano un importo medio mensile 

di 584 euro.  

La spesa sostenuta per le prestazioni assistenziali (comprendendo anche l’invalidità 

civile) è di 25,3 mld di euro con un incremento del 2,2% (+546 mln) rispetto all’anno 

precedente. 

 

 

La gestione dipendenti pubblici 

 

Le pensioni a carico della Gestione dipendenti pubblici (ex Inpdap), alla data del 31 

dicembre 2013, sono 2,8 milioni, per il 58% erogate a donne che percepiscono tuttavia 

soltanto il 49% dell’importo annuo complessivo. Le pensioni dirette di vecchiaia, 

anzianità/anticipate e inabilità (2,2 milioni) costituiscono il 77% dei trattamenti in 

pagamento, con importi medi che variano da 1.636 euro mensili per le donne a 2.262 

euro per gli uomini. Il resto delle prestazioni è costituito da pensioni ai superstiti, 

indirette e reversibili (circa 643mila), che presentano importi medi pari, 

rispettivamente, a 1.116 euro per le donne e 669 euro per gli uomini.  

 

 

La gestione lavoratori dello spettacolo e sportivi professionisti 

 

Le pensioni a carico della Gestione dei lavoratori dello spettacolo e sportivi 

professionisti (ex-Enpals) al 31 dicembre 2013 sono 51.629 per un importo 

complessivo annuo di 927 milioni di euro. Le pensioni destinate a titolari donne sono il 

54% del totale ma incidono per il 42% sulla spesa complessiva. 

Le pensioni di vecchiaia e anzianità rappresentano il 66% dei trattamenti in pagamento, 

con importi medi che variano da 1.723 euro lordi mensili per gli uomini a 1.219 euro 

per le donne. Seguono, in termini di numerosità, le pensioni ai superstiti (30%) 

corrisposte per la quasi totalità alle donne (93%) che ricevono in questo caso 

mediamente 788 euro mensili (rispetto a 537 euro degli analoghi trattamenti maschili).  
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Prestazioni a sostegno del reddito 

 

Nel 2013 sono stati erogati, compresa la copertura per la contribuzione figurativa, 23,6 

mld di euro, per gli ammortizzatori sociali (cassa integrazione guadagni, mobilità e 

disoccupazione) e 10,3 mld per le prestazioni socio-assistenziali (assegni familiari, 

malattia, maternità) ad una platea complessiva di 4,9 milioni di beneficiari. 

 

 

La cassa integrazione guadagni (ore autorizzate: +5,6%) 

 

Nel 2013, la spesa totale per le prestazioni CIG è stata pari a 6,7 miliardi di euro. Il 

totale complessivo delle ore autorizzate è stato di quasi 1,2 miliardi di ore, così 

suddivise: 

• CIGO – 356,2 mln di ore (30,1%) 

• CIGS – 527,1 mln di ore (44,6%) 

• CIGD – 299,0 mln di ore (25,3%) 

Complessivamente è stato autorizzato il 5,6% di ore in più rispetto al 2012. 

L’aumento è dovuto principalmente alle ore per Cig straordinaria (31,2%) mentre la Cig 

in deroga è diminuita del 20,7%.  

Si registra un lieve aumento anche delle ore effettivamente utilizzate che passano da 

550.391.016 del 2012 a 554.064.117 del 2013. Il tiraggio, cioè il rapporto tra le ore 

autorizzate e quelle utilizzate nello stesso anno, è sceso dal 49,18% (2012) al 46,86%. 

 

 

Mobilità (beneficiari: +0,9%) 

 

Nel 2013 la spesa per le prestazioni di indennità di mobilità è stata pari a 1.915 milioni 

di euro. Le domande pervenute da gennaio a dicembre 2013 sono state 217.597, con 

un aumento del 39,1% rispetto alle 156.487 domande dell’anno precedente. Il valore 

medio dei beneficiari è pari a 186.773 con un aumento dello 0,9% rispetto all’anno 

precedente.  

 

 

Indennità di disoccupazione, ASpI e mini ASpI 

 

Nell’anno 2013 per i trattamenti di disoccupazione sono stati erogati in totale 4.554 

milioni di euro, comprensivi delle quote destinate agli assegni per il nucleo familiare. La 

media annua dei beneficiari per la disoccupazione ordinaria è di 275.978 e quella per i 

lavoratori sospesi è di 2.774. L’importo della copertura per la contribuzione figurativa è 

stato di 1.346 milioni di euro, quello relativo ai contributi incassati pari a 700 milioni di 

euro. La Legge 28 giugno 2012 n.92 ha istituito, presso la Gestione prestazioni 



 
 
 
 
 
Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
 
 
 

temporanee ai lavoratori dipendenti, un nuovo strumento per il sostegno al reddito dei 

lavoratori subordinati che abbiano perduto involontariamente l’occupazione: 

l’Assicurazione Sociale per l’Impiego (ASpI).  

L’ASpI sostituisce gli attuali ammortizzatori sociali quali l’indennità di disoccupazione 

ordinaria non agricola, quella non agricola con requisiti ridotti, l’indennità di 

disoccupazione speciale edile e l’indennità di mobilità. Nel 2013, la spesa per la 

prestazione di ASpI è stata pari a 2.725 milioni di euro, mentre per la mini ASpI sono 

stati spesi 1.447 milioni di euro. La media annua dei beneficiari di ASpI è pari a 

365.554 mentre per la mini ASpI risultano 92.340 beneficiari. 

 

 
L’indennità di maternità  
 

Per i trattamenti economici di maternità, la spesa totale del 2013 si attesta su 2.825 
milioni di euro. Il totale dei beneficiari di congedo obbligatorio di maternità (madri e 
padri lavoratori dipendenti, lavoratrici autonome e iscritte alla gestione separata) 

ammonta per il 2013 a 374.681 unità, in calo del 6,3% rispetto al 2012. 
 

 
Gli assegni al nucleo familiare  
 

La spesa totale sostenuta nel 2013 per gli Assegni al Nucleo Familiare (comprensiva 

anche della quota riguardante gli assegni per il Congedo matrimoniale) è pari a 5.481 

mln di euro. La parte più cospicua si riferisce alla spesa per gli ANF destinati ai nuclei 

familiari dei lavoratori dipendenti, pari a 4.307 mln di euro.  

I beneficiari degli assegni ai nuclei familiari dei lavoratori dipendenti sono stati 

2.838.919, in diminuzione dell’1,3% rispetto allo scorso anno. 

 

 
L’indennità di malattia  
 

La spesa erogata nel 2013 per i trattamenti legati alle giornate di assenza per malattia 

è stata pari a 2.003 mln di euro (di cui 78 mln per le indennità di donazione sangue). I 

beneficiari dell’indennità di malattia (per una durata di più di 7 giorni) sono stati 

1.517.402 in calo dell’1,2% rispetto al 2012. 

 

 

Rapporto cittadini/Inps (WEB e telefono) 

 

Tutti i servizi e le prestazioni, previdenziali ed assistenziali, erogati dall’Istituto sono 

direttamente accessibili dal portale internet istituzionale (www.inps.it), che attualmente 

rappresenta il canale fondamentale di comunicazione nel rapporto con l’utenza. 
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Informazioni e servizi sono a disposizione su oltre 36mila pagine web e sono fruibili 

sempre (24 ore al giorno, 7 giorni alla settimana). 

 

 

I numeri del sito web: 

 

 numeri accessi nell’anno: 429,9 milioni  

 media giornaliera degli accessi: 1,18 milioni 

 pagine web visitate nell’anno: quasi 4,6 miliardi (+35,3% rispetto al 2012) 

 media giornaliera pagine visitate: oltre 12,5 milioni (+35,9% rispetto al 2012) 

 totale pagine web sul sito: 36.410 (+51% rispetto al 2012) 

 PIN rilasciati: 14,5 milioni di PIN (+44% rispetto al 2012). 

 

 

I servizi erogati 

 

Il numero dei servizi erogati dal portale Inps ed il numero degli utenti online è in 

costante aumento, anche se il pubblico di riferimento dell’Istituto è in gran parte poco 

alfabetizzato dal punto di vista telematico. Pertanto, allo scopo di tutelare anche quella 

quota di popolazione non sufficientemente “informatizzata”, gli stessi servizi disponibili 

online sono offerti dall’Istituto tramite il Contact Center integrato 803164 e gli 

intermediari autorizzati (Patronati, CAF, Consulenti del lavoro, Associazioni di categoria 

ecc.): 

• Contact Center: 23 milioni di contatti (+9,5% rispetto al 2012) 

• Cittadini e imprese: 47,7 milioni di servizi forniti 

• Intermediari: oltre 49 milioni di servizi forniti 


